
'MAX PICAIII). - DJS Afeizsclzertgesicfii. - Alunchen, IJelphii~ Verlns, r 923 
(8.0 gr-, con fig., pp. 223). 

11 viso umano è a son-iiglianza di Dio. Ma, « se si guardano i visi non 
.diciamo altro, del 1860 o del 1870 accanto a quelli di ogci, si è presi dn 
terrore: ;ion tanto pel modo i n  cui i risi si sono cntlgiati, ina assai piu 
pel fiilto che un'intern generazio~ie, in  così breve tempo, si sia potuta 
cangiare. Tanto subitaiieo fu  il cangiametito come se non fossc venuto 

. da questi uomini sressi, ma dnll'esrerno proiettato sugli uomini, come se 
i \risi di prima fossero stati assaltati e rapinati via, e questi di  oggi get- 
*tati sulle loro teste 1, (p. -20). 

C( Tutto il male clie e s~tlfo fatto dagli uoniini negli ultitili cetito 
.anili, lo completa decndeiiza dell'unnio dn Dio, è stata nel mondo invi- 
sibile t.lnborat;i in tnotlo (la produrre questo ~?iso, e poi, qriando questo 
fu prorito, solo ailora fu gctrato sugli uomini - oggi » (p. 221). 

(1 In  quesfo tnodo Dio rnanda uii avvertimento agli uomii~i, cliiaro, 
.visibile » (p. 221). 

I.:I leg,tgcnda giridnicn narra che il moildo ripos:i su rrentasei giusri, 
.che nessurio conosce, che non si conoscono tra loro e non coiloscono di 
essere i giusti; ma bast:i clie esist:ino. « Così, noi crediorno clie anche 
ttttti j visi degli uotiiini riposiino su trentasei visi giusti ... Ma, :ihi, non 6 
necessario neppure che siano ~rentnsei. J3iist:ino due, basta uno solo. Quando 
lo sguardo di Ilio 17n dagli altri visi a questo solo, tutti i visi, per mezzo 
di quell'arco dello sgu;irdo di  Dio, sono di  nuovo congiunti con l'ordine 
eterno » (p. 223). 

Invece d i  scrivere urla reccrisionc di questo strano libro, i n  cui rjtor- 
ii:tno t~eccl~i  motivi religiosi, crediitilio clie basti averne tradotto alcuni 
periodi :i saggio del tiitto, che è tuttc) scritto e pensato allo stesso modo. 
Il libro è :idorno di belle fototipie d i  r i i r~ t t i ,  le quali ilon sappiamo che 
cosa stia110 a fare, non essendo neppur 'mentovate nel testo. M a  la scelta 
6 stranissima: Biiddha e Paracelso, Leone XIIT ed EIeoizora Duse, Bere- 
nice principessa di Cirene e M a s  \Veber, e via! 
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